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◆Un piccolo ritardo in mattinata
poi alle ore 15 partono
le simulazioni risolutive

◆Quest’anno mercati aperti
il 6 gennaio, il 25 aprile
il 10 novembre e l’8 dicembre
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Millennium, ultime prove
Piazza Affari supera i test
Comunicato il calendario di Borsa per il 2000

Una
panoramica
della Borsa
di New York

Christensen/
Reuter

ROMA La Borsa Italiana supera
anche la prova generale e guarda
con fiducia all’avvio, oggi, delle
contrattazioni2000.Soloqualche
ritardo nella partenza delle simu-
lazioni del mercato azionario ha
intralciatolatabelladimarcia,che
prevedevadaierimattinaalle9.30
i testnell’ambienterealenelquale
si lavora nelle sale operative di
banche, finanziarie e sim. L’inizio
delle prove per l’azionario era sta-
tofissatoalle10.45,maèslittatodi
mezz’ora in mezz’ora fino alle 13,
per poi concludersi senza intoppi
alle 15. Tempi dilatati che hanno
causato un pò di nervosismo tra
gli addetti all’informatica e agli
operatoricostrettial lavorodome-
nicale per le ultime verifiche, ma
che, spiega Andrea Giochetta, re-
sponsabile per l’information te-
chnology di Borsa Italiana, va at-
tribuito alla durata superiore al
previsto dei controlli effettuati.
«Controlli e pulizie più approfon-

dite per essere particolarmente si-
curi - ha spiegato -. È andato tutto
bene,comeciaspettavamo».

Tutto okquindiperquestamat-
tina, quando con la necessaria
cautela legata alla partenza delle
contrattazioni di un nuovo anno,
ma senza alcuna particolare pro-
cedura per i ti-
mori del baco
del millennio,
si avvieranno
gli scambi.Sen-
zaproblemian-
che le verifiche
relative ai mer-
cati dei premi,
deiderivatieal-
l’obbligaziona-
rio.

«Borsa Italia-
na, in collabo-
razione con Sia e Cassa di Com-
pensazione e Garanzia - rende no-
to la società mercato in un comu-
nicato -ha effettuatooggiunases-

sione di simulazione di Borsa
aperta per assicurare la più corret-
ta e completa operatività dei mer-
caticonilpassaggioall’anno2000
econsentirea tutti gli intermedia-
ri di predisporsi nel modo miglio-
re per l’avvio regolare delle nego-
ziazioni di domani. La simulazio-
ne - siaggiunge -chehaavutoluo-
go dalle 10.30 alle 15.00 e ha inte-
ressato tutti i mercati gestiti e or-
ganizzati da Borsa Italiana, ha da-
toesitopositivo.Nonèstatoinfat-
ti registrato alcun
inconveniente».

Tutto regolare anche per gli in-
termediari consultati dall’Ansa.
Conil 2000 la Borsa Italiana speri-
menterà anche il nuovo calenda-
rio, che prevede l’operatività dei
mercati in giornate tradizional-
mente festivecomeil6gennaio, il
25 aprile, il primo novembre e l’8
dicembre.

Rispetto al calendario in uso fi-
noapochimesi fa (nel1999siè la-

vorato l’8 dicembre) rimangono
confermate invece le chiusure
dell’1gennaio,del lunedìdell’An-
gelo (24 aprile 2000), dell’1 mag-
gio, del15agosto,del24-25-26di-
cembre, mentre sono aggiunte
quelle del venerdì santo (21 aprile
2000)edel31dicembre.

Perquelcheriguardaglialtriset-
tori della vita economica e civile,
sostanzialmente positiva la prova
della sanità al primo impatto con
il baco. Per il sistema bancario la
Banca d’Italia comunica una si-
tuazionedinormalità.

Il trafficoaereoèregolare intut-
ti gli aeroporti nazionali.Regolare
la circolazione ferroviaria su tutto
ilterritorionazionale.

Assenza di problemi nel settore
energeticoenell’industriapetroli-
fera.Nelcommercioregolaritànel
settore della distribuzione ali-
mentare, farmaceutica e della di-
stribuzionedicarburanti.

R. E.

Wall Street dopo la paura del «baco»
riapre oggi pronta per nuovi record
L’indice Nasdaq è stata la sorpresa del 1999 (+800%)

■ LA GRANDE
ATTESA
Per oggi
tuttavia
ancora
con il fiato
sospeso
per l’apertura

DALLA REDAZ IONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON L’unica novità
della prima seduta della Borsa
americana non arriverà dai
nuovi indici, dalle nuove vette
che dicono tutti toccheranno
il Dow Jones e lo Standard &
Poor’s. Ormai il volo dei valori
azionari non stupisce più nes-
suno e le grandi società di in-
vestimento e i «fund» attesta-
no le loro previsioni anche su
un incremento del 20%. In te-
ma di bilanci si può solo rile-
vare che in un decennio la me-
dia del Dow Jones industriale
ha aumentato del 400% il suo
valore e il Nasdaq, la vera sco-
perta dell’ultimo anno, addi-
rittura dell’800%. E dire che il
Nasdaq nacque per quotare a
Wall Street quelle imprese di
minori dimensioni affamate di
capitali che non riuscivano a
oltrepassare i confini del club
borsistico.

Le caratteristiche di questo
mercato sono ormai chiare. Il
Nasdaq trae la sua forza trasci-
nante dalla seduzione esercita-
ta dai titoli tecnologici, l’indu-
stria «dot-com» (per gli ameri-
cani «dot» è il punto degli in-
dirizzi elettronici) specialmen-
te attraverso le offerte pubbli-
che iniziali. Gli investitori
hanno di fatto modificato le
regole del gioco. «Nessun red-
dito presunto? Nessun profitto
certo? Nessun problema»: sem-
bra questa la nuova regola che
vince a Wall Street. Continue-
rà, dicono gli analisti lauta-
mente pagati da quelle stesse
società che lucrano sugli affari
di Borsa. Continuerà fino a
quando non si andrà a scarta-
bellare nelle pieghe dei bilanci
e si scoprirà che molti settori
dell’economia le cose non van-
no così bene e sono molto vici-
ni a risultati da recessione. O
fino a quando la Federal Reser-
ve, passata la buriana mancata

del Millennium Bug, stringerà
le corde della moneta essendo
convinta che i salari stanno
per riprendere una corsa che al
momento nessuno vede. In
ogni caso, la maggior parte dei
titoli a Wall Street quest’anno
ha perso terreno, quasi un pa-
radosso rispetto all’euforia di-
lagante.

Nel frattempo, ecco ciò che
sarà al centro dell’attenzione
della settimana, si cerca di ca-
pire se davvero il Bug non ha
lasciato trac-
ce nei merca-
ti. Alti fun-
zionari della
Borsa ameri-
cana hanno
fatto sapere
che secondo
loro le previ-
sioni sono
positive, ma
hanno in
ogni caso
avanzato dei
dubbi, hanno messo in guar-
dia sul fatto che le loro valuta-
zioni sui mercati asiatici e
americano non sono comple-
te. «Siamo fiduciosi, ma non
possiamo esserlo al cento per
cento fino a quando non avre-
mo fatto tutto quello che dob-
biamo fare - ha dichiarato il vi-
cepresidente esecutivo della
US Security Industry associa-
tion Don Kittel -. Non voglia-
mo dare l’impressione che il
31 dicembre è passato». C’è
stato qualche problema con il
calcolo dei decimali, ma sono
stati risolti in breve tempo. «È
come prepararsi alle Olimpia-
di, ci siamo preparati per quat-
tro anni per un evento che av-
viene in pochi giorni».

Circa settecento istituzioni
di Wall Street hanno parteci-
pato ai test, incluse le case di
brokeraggio come Salomon
Smith Barney e Morgan Stan-
ley Dean Witter.

Finora, solo una società non

identificata ha avuto un pro-
blema avendo riportato 1900
invece di 2000. In un altro ca-
so, un decimo di punto per-
centuale ha modificato la valu-
tazione complessiva dei conti
scambiando 35 dollari per
3.500.

I mercati asiatici in Oman e
Bangladesh hanno aperto sa-
bato senza alcun problema,
ma si tratta di mercati che non
hanno alcun effetto su Wall
Street. Le prime piazze di un
certo peso sono Hong Kong e
Singapore. La Borsa di Tokyo
aprirà invece solo martedì a
causa della festa delle banche.
La Banca dei Regolamenti In-
ternazionali di Basilea, una
sorta di superbanca centrale
delle banche centrali, è an-
ch’essa prudente e, infatti, ha
dichiarato ufficialmente che il
vero test potrà essere fatto solo
all’inizio della settimana. Il si-
stema degli scambi in Giappo-
ne, Gran Bretagna, Germania,
Svezia, Spagna, Belgio, Lus-
semburgo, Australia, Corea del
Sud, Hong Kong, Cina, Tai-
wan, Singapore, Malaysia,
Messico, Filippine, Thailandia,
Indiam Sri Lanka, Pakistan e
Marocco ha passato felicemen-
te l’esame simulato. Il Chicago
Board of Trade and Chicago
Mercantile Exchange, cioè il
primo mercato finanziario
americano che lavorerà nel
nuovo anno, ha confermato di
non aver avuto alcun intoppo.

Ciononostante tutte le auto-
rità di Borsa e dei mercati fi-
nanziari hanno deciso di con-
tinuare lo stato di allerta fino
al 6 per dare tre giorni di tem-
po a chiunque di intervenire
sulle disfunzioni. Anche per
questo motivo gli scambi su
tutti i mercati (valute, azioni,
obbligazioni) saranno, come si
dice in gergo, sottili, di molto
inferiori al già ridotto volume
di inizio d’anno.

■ STATO
D’ALLERTA
Le autorità
di Borsa
continuano
ad essere
vigili almeno
fino al 6 gennaio

Fondi, si apre l’anno del Tfr
Ma per i dipendenti pubblici risorse non ancora disponibili
RAUL WITTENBERG

ROMA Il 2000 sarà anche l’anno
del Tfr. La vecchia liquidazione
eragiàstatacondannatanel1992,
quando la prima legge sui fondi
pensionestabilìcheilavoratorias-
sunti dopo quella data, per avere
la previdenza integrativa, avreb-
bero dovuto finanziarla con l’in-
teroTrattamentodi finerapporto,
pari al 7,41% dello stipendio. Ma,
dopo il recentevarodelleagevola-
zioni fiscali, imminente è il dise-
gno di legge che riforma questo
istitutopertutti.Nel sensocheper
qualunquelavoratorel’adesionea
unFondopensionesaràlegataafi-
lo doppio con lo smobilizzo del
Tfr. Se le cose andranno come an-
nunciato, per ciascuno di noi l’a-
desione al fondo complementare
farà scattare automaticamente la
trasformazione del Tfr in contri-
buto al fondo: a meno che non si
voglia mantenere la liquidazione
e finanziare il fondo con altri con-
tributi. In questo caso occorre di-
chiararloespressamenteperiscrit-
toesercitandoildirittodirecesso.

È bene ricordare che per ora
questo discorso è limitato ai lavo-
ratori del settore privato. Per il
pubblico impiego ilpassaggiodal-
la buonuscita al Tfr è ancora vir-
tuale, finanziato soltanto per una
piccola parte,percui solo ipionie-
ri della categoria potranno acce-
dere al fondo, quando sarà istitui-
to. Il motivo è che la buonuscita
non è un accantonamento, entra
nel passivo dei conti pubblici sol-
tanto quando viene pagata ai di-
pendenti che vanno in pensione
quell’anno, incide poco sul bilan-
cio statale. Trasformarla in Tfr si-
gnifica invece registrare in uscita
ogni anno il rateo di liquidazione
per tutti i 3,8 milioni di pubblici
dipendenti, provocando un defi-
cit incompatibile col patto di sta-
bilità. E quei soldi sarebbero in
uscita davvero, se destinati a un
fondo complementare, dovendo
essere a disposizione degli enti ge-
stori per l’investimento nei mer-
catifinanziari.

Eallora nel Duemila i lavoratori
cominceranno a domandarsi se
conviene tenersi la liquidazione o
consegnarla a un fondo che do-
vrebbe farla fruttare di più. Lo sta-
to incoraggia la seconda scelta,
perché fa risparmiare l’Irpef sulla
quotadiredditochesiimpieganel
finanziamento delle pensioni ag-
giuntive,entrounlimitemassimo
portato da 2,5 a 10 milioni annui,
e dal 6 al 12% della retribuzione.
L’agevolazionescattaperillavora-
tore dipendente soltanto se que-

sto utilizza, in tutto o in parte, il
Tfr. Impegnarlo del tutto, lascia
notevoli margini per ulteriori in-
vestimenti agevolati ad esempio
in un piano previdenziale indivi-
duale: quasi tre punti percentuali
e mezzo della paga. A fronte del
tettodideducibilitàdidiecimilio-
ni, in cifra as-
soluta il Tfr va-
le 2.223.000 li-
re l’anno per
una retribu-
zionedi 30 mi-
lioni,
3.705.000 lire
se lo stipendio
èdi40milioni,
7,4milioniper
unabustapaga
da 100 milio-
ni.

In termini di rendimento, non
c’è dubbio che quello della liqui-
dazionesia inferioreaquellodiun
investimento finanziario: limi-
tandociai titolidistato,neglianni
’90 hanno reso 4-5 punti di più.
Recenti studi confermano che il
Tfrpuògarantireunarenditapen-

sionistica integrativa molto con-
veniente. Alcuni gestori (Comit,
Generali, Flemings) hanno ap-
prontato una proiezione del gua-
dagno che potrebbe ottenere il la-
voratore, qualora decidesse di di-
rottare la sua liquidazioneverso la
previdenza integrativa, conside-
randocheunpuntodiTfrconflui-
to nel fondodàduepuntididedu-
cibilità fiscale. Tale simulazione
riguarda il caso di un’adesione ad
un fondo aperto e con una dina-
mica reddituale del 2%, un tasso
di inflazione dell’1,5% e un tasso
di rendimento reale del 2,40%. La
stessa performance potrebbe ave-
re un fondo chiuso di originecon-
trattuale, perché conta il gestore
che materialmente investe il pa-
trimonio,piùdellanaturadelfon-
do. E la convenienza del fondo
chiusoperchinepuòdisporre,de-
riva dalle maggiori garanzie che
può ottenere dai gestori un fondo
colpatrimonioalimentatodauna
categoria di lavoratori, rispetto al
singolo di fronte a una banca o
unacompagniadiassicurazione.

Se un lavoratore dipendente

con un reddito lordo annuo di 40
milioni,versasse inunfondopen-
sioneapertoil2%dellaretribuzio-
ne (un altro 2%lo versa l’impresa)
e un aggiuntivo 2% dal Tfr avreb-
beun importocontributivo totale
iniziale di 2.400.000 lire. Dopo 30
anni di contribuzione, il montan-
tematuratosarebbedi139milioni
e 737.474 lire, il che significa che
avrebbe una rendita annua vitali-
zia di 9milionie276.395 lireseha
60anni,odi11milionie95.797li-
re se ha 65 anni e di 13 milioni
690.183 lire seha70anni (al lordo
del trattamento fiscale). Qualora
invece versasse l’intero Tfr (quin-
di il 7,41% della retribuzione),
partirebbe da, ferme restando le
quote del sottoscrittore e dell’a-
zienda, un contributo totale ini-
ziale di 3 milioni e mezzo. In que-
sto caso, la contribuzione annua
sarebbe pari al 9-10% del salario
lordo annuo e arriverebbe così ad
una rendita pensionistica pari al
40% dello stipendio percepito cui
va sommata la pensione pubblica
del 50-40%. Tale calcolo interessa
inparticolareineo-assunti.

■ FARSI
I CONTI
I lavoratori
cominceranno
a interrogarsi
sulle convenienze
e sui diversi
rendimenti

INFORMATICA

Bill Gates: «Per alcuni mesi saranno possibili disagi» COMUNE DI MIRANDOLA
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ROMA Lapartitacontroilmillenniumbugnonèan-
cora vinta: nei centri di controllo sparsi per tutto il
mondo gli esperti attendono con ansia il test di do-
mani, quando il ‘baco’, non ancora manifestatosi,
potrebbe prendersi la rivincita alla riapertura di uffi-
ci, banche, negozi, fabbriche e mercati finanziari.
L’allarmeèstato lanciatodaBillGates: ilmillennium
bug potrebbe colpire ancora. Il padrone della Micro-
soft, in un’intervista a Larry King della Cnn, ha rive-
lato di non essere affatto tranquillo. «Nei prossimi
mesi si parlerà di sistemi mal funzionanati. Nulla di
catastrofico,macisarannodiversipiccoliproblemi»,
hadichiarato il ‘numero uno’dell’informaticamon-
diale.Attenzionedunqueanonabbassarelaguardia:
alcentrodiWashingtongli ‘info-guerrierìchesabato
avevanotiratounsospirodisollievoeperfinoabban-
donato gli schermi per assistere alla proiezione di
’Apocalypse now’ sono tornati alle loro postazioni.
Non dichiareranno vittoria fino a domani quando
milioni di computer in tutto il mondo saranno riac-
cesi alla ripresa del lavoro dopo il ponte di Capodan-
no. Dall’Europa al Giappone a Wall Street eanche in
Italia gli esperti finanziari hanno intanto fatto oggi
simulazioni delle contrattazioni 2000 ed è andato
tuttobene.

«Lunedì sarà un passaggiocruciale»,hannomesso
in guardia anche gli esperti di Idc, un altro gruppo di
consulenzahightech intento a scrutare gli effetti del
’baco’suicomputer.«Alcuninoiosiguasticheaveva-
mo previsto ci sono stati», hanno riportato oggi sul
loro sito Internet. Cavi tv inpannealleHawaii,black
out elettrici nelle Filippine, un satellite militare Usa
che per sette ore ha lasciato il Pentagono al buio, sta-
zioni meteorologiche automatiche Usa incapaci di

fare previsioni
sono solo alcu-
ni dei problemi
grandi e piccoli
registrati du-
rante questi
giorni. Gli
esperti aveva-
no messo in
guardia azien-
de e società che
sarebbero state
vulnerabilinel-
le loro inter-
connessioni
con altri com-
puter. Alla far-
macia del San
Francisco Ge-
neral Hospital
il sistema auto-
matizzato di
approvazione delle ricette è andato in tilt quando il
computer della East Coast da cui dipendeva è stato
colpito dal ‘baco’. A Washington intanto i responsa-
bilidelprogettohannocominciatoaporsi ladoman-
da dell’uomo qualunque: perché, dopo tante previ-
sioni apocalittiche, a Capodanno è andato tutto be-
ne?

Gliespertihannodatoattoallastraordinariacolla-
borazione tra governi e privati e citato l’eccezionale
mobilitazione di risorse umane e denaro. Ma si sono
chiestianchesel’impattodellatecnologiasulleinfra-
strutturenonsiastataneimesiscorsisopravvalutata.
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Parigi, Londra, Berlino
Tutto pronto per ripartire
ROMA La City londinese non teme il millennium
bug: un portavoce del London Stock Exchange ha
affermato ieri che tutti i collaudi realizzati finora
non hanno rilevato alcun problema tecnico legato
al cambio di data dei sistemi informatici degli isti-
tutifinanziaridellacapitalebritannica.

Ancheleimpresebelghesembranoaversuperato
senza troppe difficoltà i problemi legati al millen-
nium bug ma per valutare l’impatto reale sull’eco-
nomia belga bisognerà attendere i prossimi giorni.
L’appelloallaprudenzavienedallaFederazionena-
zionaledelle impresecheoperanoinBelgio(Feb)al
termine della prima indagine realizzata tra ieri e
l’altroieri.

Il sistemabancariofranceseèprontooggiaripar-
tire, tutti i sistemi sono pronti per l’apertura delle
bancheedeimercati.Loharesonotoiericonunco-
municato la Banca di Francia, indicando che nes-
sun incidente èstatosegnalatoeche i sistemi inter-
bancari hanno svolto con successo tutti i controlli
previsti.

Anchelebanchetedeschesonopronteadaffron-
tare senza alcun problema la giornata lavorativa di
domani, ritenuta quella della verità per eventuali
scompensi legati al cambio di data con l’ingresso
nelnuovomillennio.


